
ATKINSON & HILGARD'S
INTRODUZIONE
ALLA PSICOLOGIA

Susan Nolen-Hoeksema
Barbara L. Fredrickson

Geoffrey R. Loftus
Christel Lutz

16a edizione

Presentazione dell'edizione italiana di
Cesare Cornoldi
Professore Ordinario di Psicologia Generale
Università degli Studi di Padova

Traduzione italiana aggiornata
sulla 16a edizione di lingua inglese a cura di
Chiara Mirandola 

Atkinson 00.indd   iAtkinson 00.indd   i 09/03/2017   15.55.1209/03/2017   15.55.12



Titolo originale:

Atkinson & Hilgard’s Introduction to Psychology – 16th edition
by S. Nolen-Hoeksema, B. L. Fredrickson, G. R. Loft us, C. Lutz

© 2014, Cengage Learning EMEA
ISBN 978-1-4080-8902-6

www.cengage.co.uk

 

Opera coperta dal diritt o d’autore – tutt i i diritt i sono riservati.
Questo testo contiene materiale, testi ed immagini, coperto da copyright e non può essere copiato, 

riprodott o, distribuito, trasferito, noleggiato, licenziato o trasmesso in pubblico, venduto, prestato a 
terzi, in tutt o o in parte, o utilizzato in alcun altro modo o altrimenti diff uso, se non previa espressa 

autorizzazione dell’editore. Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata del presente testo, così 
come l’alterazione delle informazioni elett roniche, costituisce una violazione dei diritt i dell’editore e 

dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla L. 633/1941 e ss.mm

ISBN 978-88-299-2823-1

Stampato in Italia

© 2017, by Piccin Nuova Libraria S.p.A., Padova
www.piccin.it

Atkinson 00.indd   iiAtkinson 00.indd   ii 09/03/2017   15.55.1809/03/2017   15.55.18



iii

All’uscita di ogni nuova edizione, puntualmente pub-

blicata anche in versione italiana, l’editore mi rinnova 

l’invito a scriverne la Presentazione. E come potrei ri-

fi utare questo invito, visto che dell’‘Hilgard’ sono stato 

da sempre un grande sostenitore e utilizzatore? In effet-

ti ho seguito la storia di questo fortunato Manuale non 

proprio dal 1953 (1st edition), ma dal 1971 quando ho 

cominciato a studiare sistematicamente la Psicologia. A 

quei tempi, per diventare psicologi, bisognava laurear-

si in Filosofi a o Medicina e poi seguire una Scuola di 

Specializzazione. I docenti della Scuola mi raccomanda-

rono l’‘Hilgard’ (il Manuale veniva identifi cato con il suo 

autore principale che a quell’epoca era effettivamente 

Ernest Hilgard, il famoso studioso di condizionamento 

e ipnosi). Per me fu una rivoluzione (e anche una rive-

lazione) passare da testi abbastanza verbosi e confusi 

ad un volume così sistematico, chiaro, completo e al 

tempo stesso rigoroso. Il Manuale divenne per me un 

testo di base da avere sempre a disposizione al punto 

che ancor oggi ne conservo con affetto una copia. A 

quell’epoca la già grande popolarità del Manuale ave-

va portato ad aggiornamenti e a collaborazioni con altri 

eminenti psicologi. Uno di questi, Richard C. Atkinson, 

è stato un personaggio così infl uente (e – diciamo la ve-

rità – abile) nella storia della psicologia nordamericana 

da far sì che il mitico ‘Hilgard’ diventasse poi l’‘Hilgard 

e Atkinson’. Atkinson infatti è noto in tutto il mondo per 

un modello, elaborato con un collaboratore (Shiffrin), che 

ha aperto le porte al cognitivismo contemporaneo, ma 

ha soprattutto giocato un ruolo come presidente di una 

delle principali agenzie scientifi che americane e della 

University of California. Con lui e Rita Atkinson, Hilgard 

preparò una importante revisione del suo Manuale ed è 

per questo che il manuale, che noi in Italia tendiamo an-

cora a chiamare l’‘Hilgard’, in altri paesi viene chiamato 

l’‘Atkinson & Hilgard’s’, anche se poi viene menzionato 

il nome effettivo degli autori della edizione interessata, 

nomi magari meno noti al grande pubblico, ma sem-

pre estremamente prestigiosi all’interno della comunità 

scientifi ca.

Qualcuno potrebbe chiedersi se un Manuale innova-

tivo e  attuale nel 1971, possa nel 2017 conservare lo 

stesso smalto. Sarebbe una domanda oziosa, visto non 

solo il successo costante dell’opera, ma anche il suo 

continuo aggiornamento. Non ho presente il caso di al-

cun altro Manuale arrivato alla sedicesima edizione: un 

piccolo calcolo (16 edizioni divise in 60 anni) ci fa capire 

che il Manuale è stato aggiornato all’incirca ogni 4 anni, 

proprio per tenere conto della continua evoluzione delle 

Scienze Psicologiche. Credo che, se si dovesse risve-

gliare dalla tomba, Hilgard farebbe fatica a riconoscere 

la sua creatura, tanto essa nel tempo è stata modifi cata. 

Credo però che si riconoscerebbe nello spirito dell’ope-

ra, sempre chiara, essenziale, rigorosa e scientifi camen-

te autorevole, ma rispettosa dei diversi orientamenti.

Alle varie revisioni per produrre le nuove edizioni 

hanno via via contribuito vari autori di prestigio ritoc-

cando, cambiando e integrando in modo da rendere 

conto di nuovi risultati importanti della ricerca. Può es-

sere quindi interessante operare un confronto fra una 

edizione e quella successiva, per rendersi conto degli 

sviluppi della conoscenza psicologica che sono stati ri-

tenuti particolarmente signifi cativi e affi dabili da questa 

prestigiosa fonte, al punto da meritare di essere con-

divisi con giovani ai primi passi dello studio della Psi-

cologia. Se si scorrono i vari capitoli si possono trovare 

parecchi punti nuovi, per es. relativi alla epigenetica 

comportamentale (cap. 1), alla mappatura del cervello 

(cap. 2), alla teoria della mente (cap. 3), ai disturbi del 

sonno (cap. 6) ecc. Ma, al di là degli specifi ci aggior-

namenti, in questa sedicesima edizione compaiono dei 

cambiamenti di carattere più generale che in qualche 

modo sono trasversali ai singoli capitoli e testimonian-

za del corso, in parte nuovo, assunto dalla Psicologia 

negli ultimi anni. Ecco dunque alcuni cambiamenti si-

gnifi cativi che si evidenziano nella sedicesima edizione, 

rilevati con l’aiuto della Dr.ssa Mirandola che ha curato 

questa nuova edizione: a) enfasi alle neuroimmagini e, 

in generale, all’interazione tra aspetti biologici e psico-

logici; b) aggiornamento nei vari capitoli, ed in partico-

lare in quello sulla psicopatologia, alle nuove tendenze 

della ricerca clinica; c) enfasi alla psicologia positiva e 

alle nuove modalità di valorizzazione della mente, come 

la mindfulness. Chi segue l’evoluzione della ricerca 

psicologica sa che questi tre aspetti sono oggi molto 

sentiti e stanno orientando non solo la ricerca di base, 

ma anche l’attività pratica. È dunque importante che il 

futuro psicologo ne sia a conoscenza, sia pur con l’im-

PRESENTAZIONE 
DELL'EDIZIONE ITALIANA

Atkinson 00.indd   iiiAtkinson 00.indd   iii 09/03/2017   15.55.1909/03/2017   15.55.19



iv PRESENTAZIONE DELL'EDIZONE ITALIANA

postazione attenta e critica che caratterizza da sempre 

questo Manuale.

Una impostazione attenta e critica che non mi fa du-

bitare che dallo staff di questo Manuale uscirà in futuro 

una nuova edizione che ci porterà ulteriori e inevitabili 

aggiornamenti, anche se di questo sforzo non potrà far 

parte una delle persone che più hanno lavorato al testo 

come si presenta attualmente. Susan Nolen-Hoeksema 

è infatti morta poco più che cinquantenne, proprio in 

concomitanza con l’ultimazione della presente edizione, 

per le complicazioni subentrate dopo una operazione al 

cuore che si era resa necessaria in seguito ad una infe-

zione al sangue.

Cesare Cornoldi 
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INTRODUZIONE

La 16a edizione di Atkinson & Hilgard’s Introduzione 

alla psicologia include molti importanti sviluppi del testo 

rispetto alla pubblicazione della 15a edizione nel 2009. 

Innanzitutto, il team degli autori è stato ampliato inclu-

dendo per la prima volta autori di paesi al di fuori del 

Nord America, apportando quindi una nuova prospettiva 

internazionale al testo. Al gruppo consolidato di autori di 

Susan Nolen-Hoeksema, Barbara Fredrickson e Geoff 

Loftus si è aggiunta Christel Lutz (Università di Utrecht), 

che è stata utile nell’apportare una nuova infl uenza euro-

pea e nel creare un testo introduttivo letteralmente “tran-

satlantico” per studenti di psicologia di tutto il mondo.

APPROCCIO

Per chi conosce già il contenuto, lo stile e l’approccio 

dell'Atkinson & Hilgard, pubblicato per la prima volta nel 

1953, questa nuova edizione rappresenta un ulteriore 

passo avanti nella ricca storia di questo libro. Essendo 

un libro con una consolidata reputazione su entrambi 

i lati dell’oceano Atlantico, l’introduzione di co-autori 

europei ha coinciso con un passo verso l’allargamen-

to degli orizzonti internazionali del testo. Il nostro obiet-

tivo è quello di aumentare la rilevanza e l’accessibilità 

dell'Atkinson & Hilgard ai molti docenti e studenti che 

utilizzano il libro in paesi diversi dal Nord America, senza 

per questo diminuire l’interesse dei lettori americani di 

vecchia data.

Come nelle precedenti edizioni, da un lato continuia-

mo a riportare le ricerche classiche che sono ormai dei 

punti di riferimento, dall’altro ci occupiamo anche delle 

attuali ricerche più all’avanguardia. È importante che gli 

studenti capiscano e apprezzino i classici studi che sono 

le fondamenta della psicologia. Continuiamo ad affron-

tare questi studi, enfatizzando il loro impatto sul campo 

e nella vita di tutti i giorni. Riconosciamo anche l’enorme 

mole di lavori innovativi che sono stati condotti nella psi-

cologia contemporanea. Nella 16a edizione trattiamo i più 

promettenti nuovi lavori in psicologia, inclusi gli sviluppi 

delle neuroscienze cognitive e le ricerche su cervello e 

comportamento, le applicazioni creative della ricerca di 

base sulle sensazioni e sulla percezione, la “nuova onda-

ta” di ricerca su emozioni, intelligenza e teorie genetiche 

ed evoluzionistiche della personalità, psicologia positiva e 

le prospettive psicologiche sociali sulla cultura. Il risultato 

è una panoramica completa ed eccitante che unisce il 

meglio del vecchio ed il meglio del nuovo della psicologia.

COSA C'È DI NUOVO?
Ogni capitolo è stato revisionato accuratamente da 

specialisti dell’argomento trattato, per assicurare che 

fosse davvero aggiornato e contenesse in modo equi-

librato argomenti più importanti che derivano dalle ten-

denze in psicologia provenienti da Nord America, Euro-

pa e altrove. Anche i recenti cambiamenti dal DSM-IV-

TR al DSM-5 sono stati presi in considerazione.

Rispetto alla 15a edizione sono state aggiunte più di 

350 citazioni, incluso un mix di ricerche molto recenti e 

una trattazione più ampia degli studi importanti in ogni 

area. L’insegnamento della psicologia è in continua evolu-

zione ed è stata posta particolare attenzione per garantire 

che questa edizione potesse soddisfare le necessità dei 

corsi introduttivi di psicologia proposti a partire dal 2013.

Le sezioni Opinioni a confronto, che propongono opi-

nioni divergenti su argomenti specifi ci, sono state man-

tenute nella 16a edizione e si trovano verso la fi ne di ogni 

capitolo. La maggior parte è stata aggiornata o sosti-

tuita con nuovi dibattiti su argomenti attuali controversi 

di grande interesse. Ringraziamo tutti gli autori interna-

zionali di nota fama che hanno dato il loro contributo 

condividendo con noi le loro ricerche in questa edizione.

Anche le sezioni Avanguardie di ricerca sono state ag-

giornate grazie all’aggiunta di nuovi argomenti di discus-

sione – ad esempio come le abitudini emozionali alterano 

l'espressione genica e la cognizione sociale embodied – e 

parti già trattate sono state aggiornate in modo da rifl ette-

re gli sviluppi della ricerca avvenuti negli ultimi anni.

Tutte le altre risorse relative all’apprendimento, care 

agli studenti, che caratterizzavano la precedente edizione 

sono state mantenute e aggiornate nel rispetto dei nuovi 

contenuti della 16a edizione. Ogni sezione di ogni capitolo 

si apre con gli Obiettivi didattici e termina con un Som-

mario parziale e con Quesiti di rifl essione critica permet-

tendo ai lettori di suddividere lo studio in sottogruppi di 

argomenti più facilmente assimilabili. Ogni capitolo infi ne 

termina con un Sommario completo dell’intero capitolo.

PREFAZIONE
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Aldis Gudmundsdottir Psychology Lecturer, Hamrahlid College, Iceland

Ran Hassin Professor of Psychology, The Hebrew University, Israel

Kenneth Holmqvist Professor of Psychology, Lund University, Sweden

Merima Homarac Psychology Lecturer, United World College, Mostar

Odilo Huber Psychology Lecturer, University of Fribourg, Switzerland

Dr. Daniel Kahn Psychology Lecturer, Bar Ilan University, Israel

Peter Karlsson Psychology Lecturer, Halmstad University, Sweden

Shaul Kimhi Professor of Psychology, Tel Hai College, Israel

Jurek Kirakowski Senior Lecturer in Psychology, University College Cork, UK

Svein Larsen Professor of Psychology, University of Bergen, Norway

Lilac Lev Ari Psychology Lecturer, Ruppin Academic Center, Israel

Elaine Luti Adjunct Professor of Psychology, John Cabot University, Italy

Dr Anne Manyande Programme Leader for Psychology, University of West London, UK

Jennifer Meehan Psychology Lecturer, Liverpool John Moores University, UK

Maggie Moremi Psychology Lecturer, University of Limpopo, South Africa

Julita Naviaitiene Psychology Lecturer, Vilnius Pedagogical University, Lithuania

Dr Lisa Oakley Psychology Lecturer, Manchester Metropolitan University, UK

Brigid O'Hea Psychology Lecturer, Tralee Institute of Technology, Ireland, UK

Gert-Jan Pepping Psychology Lecturer, University of Groningen, The Netherlands

Oliver Robinson Senior Lecturer in Psychology, University of Greenwich, UK
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Benjamin Spicher Lecturer in Psychology, Zentrum für Testentwicklung, Switzerland

Lievens Stefaan Professor of Psychology, University Ghent, Belgium

John Stins VU University, Amsterdam, The Netherlands

Sabrina Tahboub-Schulte Assistant Professor of Psychology, American University of Sharjah, UAE

Ros Thomas Head of Psychology and Counseling Dept, Webster University, Geneva, Switzer-

land

Mladenka Tkalcic Professor of Psychology, University of Rijeka, Croatia

Joseph Tzelgov Professor of Psychology, Ben Gurion University, Israel

Catherine Ward Senior Lecturer in Psychology, University of Capetown, South Africa

Wim Waterink Associate Professor of Psychology, Open University of the Netherlands

Klaas Wijma Professor of Psychology, Linköping University, Sweden

Ilene Winckler Professor of Psychology, Touro College Berlin, Germany

Boston University; David Holmes, University of Kansas; 

William L. Hoover, Suffolk County Community College; 

Ralph Hupka, California State University; Addie John-

son, Utrecht University; Fred A. Johnson, University of 

the District of Columbia; Wesley P. Jordan, St. Mary’s 

College of Maryland; Grace Kannady, Kansas City Kan-

sas Community College; Richard A. Kasschau, Univer-

sity of Houston; Richard Keefe, Scottsdale Community 

College; Charles Ksir, University of Wyoming; Cantey 

Land, Vassar College; Joan Lauer, Indiana University/

Purdue University; David Leiser, Bengurion University of 

the Negev; Elissa M. Lewis, Southwest Missouri State 

University; Marc A. Lindberg, Marshall University; Emma 

Lou Linn, St. Edwards University; Richard Lippa, Califor-

nia State University, Fullerton; Daniel Lord,  University of 

Alaska, Anchorage; Joseph Lowman, University of North 

Carolina; James V. Lupo, Creighton University; Traci 

Mann, University of California, Los Angeles; Michael 

Martin, University of Kansas; Douglas Matheson, Univer-

sity of the Pacifi c; Fred Maxwell, Southwest Missouri 

State University; Mary Benson McMullen, Indiana Uni-

versity; Steven E. Meier, University of Idaho; Chandra 

Mehrotra, College of Saint Scholastica; Sheryll Menni-

cke, University of Minnesota; Mitchell M. Metzger, Penn 

State University–Shenango; Thomas Miller, University of 

Minnesota; Thomas Miller,  University of Oklahoma; Jan-

nay Morrow, Vassar College; Dean Murakami, American 

River College; Gregory L. Murphy, University of Illinois at 

Urbana-Champaign; Frank Muscarella, Barry University; 

David Neufeldt, Hutchinson Community College; Gayle 

Norbury, University of Wisconsin–Milwaukee; Michael 

O’Hara, University of Iowa; Paul V. Olczak, SUNY, Gene-

seo; Carrol Perrino, Morgan State University; Jacqueline 

B. Persons, Oakland, California; David Pitlenger, Marietta 

College; Shane Pitts, Birmingham-Southern College; 

Steve Platt, Northern Michigan University; Mark Plonsky, 

University of Wisconsin–Stevens Point; Tom Posey, 

Murray State  University; Janet Proctor, Purdue Univer-

Estendiamo anche la nostra riconoscenza ai seguenti 

docenti che hanno contribuito alla revisione delle prece-

denti edizioni del testo apportando nuovi sviluppi:

James Ackil, Western Illinois University; Cynthia Allen, 

Westchester Community College; Eileen Astor-Stetson, 

Bloomsburg University; Gordon D. Atlas, Alfred Univer-

sity; Raymond R. Baird, University of Texas, San Anto-

nio; Jeff Baker, The University of Texas Medical Branch; 

Ted A. Barker, Okaloosa-Walton Community College, N. 

Jay Bean, Vassar College; A. G. Beese, University of 

Leeds; Charles Behling, University of Michigan; John B. 

Best, Eastern Illinois University; Randolph Blake, Van-

derbilt University; Terry Blumenthal, Wake Forest Univer-

sity; Richard W. Bowen, Loyola University; Thomas Bro-

then, University of Minnesota; James P. Buchanan, 

University of Scranton; James F. Calhoun, University of 

Georgia; Rose Capdevila, University College Northam-

pton; Charles S. Carver, University of Miami; Avshalom 

Caspi, University of Wisconsin; Janice Chapman, Bos-

sier Parrish Community College; Paul Chara, Loras Col-

lege; Stephen Clark, Vassar College; Stanley Coren, 

University of British Columbia; Daniel Cervone, Univer-

sity of Illinois at Chicago; Edward Deci, University of 

Rochester; G. William Domhoff, University of California, 

Santa Cruz; Richard Eglfaer, Sam Houston State Univer-

sity; Gilles Einstein, Furman University; Judith Erickson, 

University of Minnesota; G. William Farthing, University 

of Maine; Mary Ann Fischer, Indiana University North-

west; William Rick Fry, Youngstown State University; 

Karl Gegenfurtner, Justin-Liebig-Universitat; Richard 

Gist, Johnson County Community College; W. B. Perry 

Goodwin, Santa Clara University; Carla Grayson, Uni-

versity of Michigan; Bill Graziano, Texas A&M University; 

Paul Greene, Iona College; Sandra Grossmann, Clacka-

mas Community College; Charla Hall, Southeastern 

Oklahoma State University, David T. Hall, Baton Rouge 

Community College; Andrew Hill, University of Leeds; 

Elizabeth Hillstrom, Wheaton College; Stefan Hofmann, 
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sity; David Raskin, University of Utah; Erin Rasmussen, 
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Gene Sackett, University of Washington; D. Kim Sawrey, 

University of North Carolina, Wilmington; Harold Schiff-

man, Duke University; J. Anthony Shelton, Liverpool 

John Moores University; Robert Smith, George Mason  

University; Steven Smith, Texas A&M University; C.R. 

Snyder, University of Kansas; Joan Stanton, Wheaton 

College; Tim Strauman, University of Wisconsin, Madi-

son; Elaine K. Thompson, Georgian Court College; 

Francine Tougas, University of Ottawa; Lynne S. Trench, 

Birmingham-Southern College; Stuart Valins, SUNY, 

Stonybrook; Frank Vattano, Colorado State University; 
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1989-1992, per l’indelebile infl uenza sulla sua crescita 

intellettuale.

Geoffrey R. Loftus desidera ringraziare per il loro contri-

buto Julie Anne Séguin e Sarah Wyler che hanno entrambe 

avuto un ruolo importante nella riscrittura del capitolo sui 

processi sensoriali (Capitolo 4), del capitolo sulla perce-

zione (Capitolo 5) e del capitolo sulla memoria (Capitolo 8).

Christel Lutz desidera ringraziare i suoi studenti 

della University College Utrecht per rendere l’insegna-

mento un piacere, e Willem Albert Wagenaar, Nico Fri-

jda, Saul Sternberg, Jack Nachmias, Paul Rozin, Jef-

frey Goldstein, Lonia Jakubowska, Jocelyn Ballantyne, 

Julie Gros Louis, Jesse Snedeker e Julia Fischer per 

essere mentori ispiratori, colleghi e amici.
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Tabelle di revisione dei concetti spiegano i concetti 

psicologici in un semplice formato tabulare.

Ogni capitolo inizia con un breve esempio, mostrando direttamente come i temi trattati in quel capitolo si manifestano nella vita reale.

Sommari parziali e Quesiti di rifl essione 
critica concludono ogni sezione, riassumendo i punti chiave 

e offrendo domande per testare la vostra comprensione del 

contenuto del capitolo.

Le sezioni Avanguardia di ricerca si focalizzano sugli 

sviluppi della ricerca in primo piano rispetto agli argomenti di 

ogni capitolo.

I saggi Opinioni a confronto prendono in esame una singola 

questione legata ad ogni capitolo ed esplorano aree di dibattito 

contrastanti, enfatizzando le diverse prospettive esistenti in ogni 

area della psicologia.

Tabb llell de dii r ievi isione d idei concettitti spiegano i concetti

DEFINIZIONE DI ANORMALITÀ 543

(vedi la Tabella 15.1). Alcuni tra questi problemi po-
trebbero avere le medesime cause sottostanti di deter-
minati disturbi riconosciuti dall’ICD e dal DSM-5, ma 
manifestarsi con sintomi diversi in altre culture. Altri 
disturbi potrebbero essere veramente caratteristici delle 
culture nelle quali sono stati riscontrati. La presenza di 
tali sindromi correlate alla cultura di appartenenza sug-
gerisce chele diagnosi elencate nell’ICD e nel DSM-5 
rappresentano solo le condizioni che si sviluppano nelle 
culture europea e americana dominanti, piuttosto che un 
elenco universale di disturbi a cui sono suscettibili tutti 
gli esseri umani. Ciò sostiene il punto di vista di quelli 

secondo cui non si può defi nire l’anormalità senza fare 
riferimento alle norme di ogni particolare cultura.

Prospettive sui problemi di 
salute mentale

I tentativi di comprendere le cause dei problemi di salu-
te mentale sono generalmente connessi alle prospettive ge-
nerali descritte in tutto il testo. La prospettiva biologica, 
defi nita anche modello medico o della malattia, sottolinea 
l’idea secondo cui i problemi di salute mentale sono dovu-
ti a disordini cerebrali. I ricercatori che abbracciano tale 

TABELLA DI REVISIONE DEI CONCETTI CATEGORIE DEI
DISTURBI MENTALI
Qui sotto sono riportate le principali categorie diagnostiche dei disturbi mentali nell’ICD.

Ogni categoria include numerose sottoclassifi cazioni.

Categorie Descrizione

Disturbi mentali organici, inclusi 

quelli sintomatici

Disabilità cognitive dovute a malattia o danno cerebrale, come la malattia di Alzheimer, il 

delirium e l’amnesia organica.

Disturbi mentali e comportamentali 

dovuti all’uso di sostanze 

psicoattive

Abuso di, e dipendenza da sostanze psicoattive, incluse alcol, droghe illecite e farmaci sotto

prescrizione.

Schizofrenia, disturbo schizotipico 

e disturbo delirante

Disturbi caratterizzati da distorsioni del pensiero, delle percezioni e delle emozioni, che 

risultano inappropriati e fuori luogo.

Normalmente, si verifi cano in un qualche momento anche deliri e allucinazioni.

Disturbi dell’umore (affettivi) Disordini dell’umore normale; l’individuo può essere estremamente depresso, 

sproporzionatamente euforico o può alternare periodi di depressione ed euforia.

Disturbi nevrotici, dipendenti dallo 

stress e somatoformi

Disturbi caratterizzati da un’ansia eccessiva, reazioni allo stress estreme e persistenti, 

alterazioni della coscienza e dell’identità dovute a problemi emozionali e presenza di sintomi 

fi sici che sembrano non avere una origine medica.

Sindromi comportamentali 

associate a disordini fi siologici e 

fattori fi sici

Disturbi dell’alimentazione, disturbi del sonno, disturbi sessuali e disturbi che si presentano 

nel periodo post-partum.

Disturbi della personalità e 

comportamentali nell’adulto

Pattern duraturi di comportamento disadattivo che costituiscono modi immaturi e 

inappropriati di gestire lo stress o risolvere i problemi. Ne sono esempi il disturbo di 

personalità antisociale e il disturbo di personalità paranoide.

Diffi coltà generalizzate 

dell’apprendimento

Condizioni di arresto o incompleto sviluppo della mente, risultante in un indebolimento delle 

abilità.

Disturbi dello sviluppo psicologico Disturbi a insorgenza nell’infanzia che risultano in un indebolimento o ritardo del linguaggio e 

delle abilità visuo-spaziali e motorie.

Disturbi comportamentali 

ed emotivi con insorgenza 

solitamente nell’infanzia o 

nell’adolescenza

Disturbi ipercinetici (diffi coltà nella persistenza e nell’attenzione, iperattività), disturbi della 

condotta (comportamento antisociale), disturbi emotivi, diffi coltà nell’attaccamento, disturbi 

da tic, e vari altri problemi che emergono inizialmente nell’infanzia o nell’adolescenza.

Sommarii parzi lialii e QQu iesititi didi iflrifles isione
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Successivi sviluppi della 
psicologia del XX Secolo

Nonostante gli importanti contributi della psicologia 
della Gestalt e della psicoanalisi, fi no alla Seconda Guer-
ra Mondiale la psicologia è stata dominata dal comporta-
mentismo, in particolare negli Stati Uniti. Dopo la guerra, 
l’interesse nella psicologia aumentò. Divennero disponibili 
strumenti sofi sticati ed equipaggiamenti elettronici, che per-
misero l’esame di una più ampia varietà di problemi. Ciò 
rese evidente la ristrettezza degli approcci teorici precedenti.

Questo punto di vista fu rafforzato dallo sviluppo dei 
computer negli anni ’50. I computer sono in grado di ese-
guire compiti, come giocare a scacchi e mettere alla prova 
teoremi matematici, che precedentemente potevano essere 
effettuati solo dagli esseri umani. Essi offrirono agli psico-
logi uno strumento potente per approntare nuove teorie sui 
processi psicologici. In una serie di pubblicazioni risalenti 
alla fi ne degli anni ’50, Herbert Simon (che ricevette in se-
guito il premio Nobel) e i suoi colleghi descrissero il modo 
in cui simulare al computer i fenomeni psicologici. Molte 
questioni psicologiche sono state riformulate in termini di 
modelli di elaborazione delle informazioni, che con-
sideravano gli esseri umani come elaboratori di informa-
zioni, garantendo un approccio più dinamico alla psicolo-
gia rispetto al comportamentismo. Similmente, l’approccio 
basato sull’elaborazione delle informazioni ha reso possi-
bile formulare più precisamente alcuni dei concetti della 
psicologia della Gestalt e della psicoanalisi. Le precedenti 
idee sulla natura della mente potevano essere espresse in 
termini più concreti e controllate confrontandole diretta-
mente con i dati reali. Per esempio, possiamo pensare che 
la memoria funziona in modo analogo a quello con cui il 
computer immagazzina e recupera le informazioni. Come 
il computer può trasferire l’informazione dal magazzino 
temporaneo nei suoi chip di memoria interna (RAM) a un 
magazzino più permanente sull’hard disk, così anche la no-
stra memoria di lavoro può essere una stazione intermedia 
rispetto alla memoria a lungo termine (Atkinson & Shiffrin, 
1971a; Raaijmakers & Shiffrin, 1992).

Negli anni ’50, un’altra infl uenza importante sulla psi-
cologia è stato lo sviluppo della linguistica moderna. I 
linguisti cominciarono a formulare teorie sulle strutture 
mentali necessarie a comprendere e produrre il linguag-
gio. Un pioniere in quest’area è stato Noam Chomsky il 
cui libro, Syntactic Structures, pubblicato nel 1957, ha 
stimolato le prime analisi psicologiche signifi cative del 
linguaggio, portando allo sviluppo della psicolinguistica.

Nel contempo, si stavano verifi cando importanti progres-
si in neuropsicologia. Le scoperte sul cervello e sul sistema 
nervoso rivelarono le chiare relazioni tra gli eventi neurolo-
gici e i processi mentali. In decadi recenti, gli sviluppi della 
tecnologia biomedica hanno permesso il rapido progresso 
della ricerca di queste relazioni. Nel 1981, Roger Sperry è 
stato insignito del premio Nobel per aver dimostrato i colle-
gamenti tra specifi che regioni cerebrali e particolari processi 
cognitivi e comportamentali, che discuteremo nel Capitolo 2.

Lo sviluppo dei modelli di elaborazione delle infor-
mazioni, della psicolinguistica e della neuropsicologia 
nella seconda metà del XX Secolo ha prodotto quella che 
è stata chiamata la “rivoluzione cognitiva” in psicologia, 
che ha trasformato quasi tutte le aree in questo campo. 
Sebbene la sua principale preoccupazione sia l’analisi 
scientifi ca delle strutture e dei processi mentali, la psi-
cologia cognitiva non si occupa esclusivamente del pen-
siero e della conoscenza. Come illustrato in tutto il testo, 
questo approccio si è ampliato a molte altre aree della 
psicologia, incluse percezione, motivazione, emozione, 
psicologia clinica, personalità e psicologia sociale. Due 
decadi dopo la rivoluzione cognitiva, si è verifi cata un’al-
tra specie di rivoluzione, una rinnovata enfasi sullo studio 
scientifi co delle emozioni, chiamata “scienze affettive”.

In sintesi, durante il XX Secolo il focus della psico-
logia è diventato a tutto tondo. Dopo il rifi uto dell’espe-
rienza conscia come inadatta all’investigazione scienti-
fi ca e la scelta di studiare il comportamento osservabile, 
manifesto, gli psicologi stanno nuovamente proponendo 
teorie sugli aspetti impliciti della mente, questa volta ser-
vendosi di strumenti nuovi e più potenti.

SOMMARIO PARZIALE

Le radici della psicologia possono essere rintracciate 
nel V e IV Secolo a.C. Uno dei primi dibattiti sulla 
psicologia umana si è focalizzato sulla questione 
natura-ambiente: cioè, se le capacità umane sono 
innate o acquisite attraverso l’esperienza.

La psicologia scientifi ca nasce alla fi ne del XIX 
Secolo con l’idea che la mente e il comportamento 
possono essere soggetti ad analisi scientifi ca. Il 
primo laboratorio sperimentale di psicologia è stato 
fondato da Wilhelm Wundt all’Università di Lipsia, 
nel 1879.

Tra le prime “scuole” di psicologia del XX Secolo 
troviamo lo strutturalismo, il funzionalismo, il 
comportamentismo, la psicologia della Gestalt e la 
psicoanalisi.

I successivi sviluppi della psicologia del XX 
Secolo includono la teoria dell’elaborazione 
delle informazioni, la psicolinguistica e la 
neuropsicologia.

➔

➔

➔

➔

QUESITI DI RIFLESSIONE CRITICA

1 Quali assunti sulla natura umana sono alla base dei 
vari approcci storici alla psicologia?

2 Considerando questi assunti di base, quali approcci 
storici sono compatibili tra loro? Quali sono 
incompatibili?

Le sezioni AAvaAvangungu dardardiiaia dididi iricricercercaa si focalizzano sugli 

MOTIVAZIONE E INCENTIVI 377

Dr Majken Bieniok, Humbolt University, Berlin

Le condizioni di vita in continuo cambiamento dovute ai 

processi di globalizzazione e i cambiamenti della 

popolazione provocano la richiesta di nuovi principi e con-

cetti di sviluppo urbano. Tuttavia, i piani di sviluppo urbano 

in genere sono marcati da interessi economici elitari e 

modelli teorici. Pertanto, spesso non tengono in conside-

razione i reali bisogni degli abitanti, il che spesso porta a 

conseguenze sociali e personali negative. Per evitare tali 

conseguenze, la programmazione dovrebbe essere adat-

tata ai desideri e ai bisogni degli abitanti. Che bisogni 

dovrebbero essere presi in considerazione?

Alcuni studiosi hanno preso in considerazione la defi ni-

zione di bisogni umani. Nel complesso, essi mostrano che 

il contesto specifi co determina la loro validità. Kaplan e 

Kaplan (1982) hanno elaborato una teoria dei bisogni di 

base e allo stesso tempo informativi (capire l’ambiente e 

espandere gli orizzonti; in altre parole cercare il coinvolgi-

mento). Una teoria più recente collegata all’ambiente (Bie-

niok, 2012) riporta i seguenti bisogni:

Bisogni di carattere fi sico:

�  Bisogni fi sici (aria, luce, acqua, alimentazione, 

evacuazione e sesso)

�  Movimento e mobilità

�  Riposo e rigenerazione

�  Sicurezza e protezione

�  Salute fi sica e mentale

Bisogni di carattere sociale:

�  Connessione sociale, relazioni e partner

�  Contatti vari e comunicazione

�  Amore, accudimento e accettazione

�  Privacy e intimità

�  Piacere e espressione delle emozioni

Bisogni di carattere individuale:

�  Senso, ragionevolezza, ordine e estetica

�  Auto-realizzazione e creatività

� Auto-accettazione, identità e grande autostima

 � Conoscenze, esperienze di apprendimento e ricerca 

delle novità

�  Autonomia e auto-determinazione

�  Controllo e parte attiva nel 

plasmare l’ambiente sociale e fi sico 

circostante

Max-Neef (1992) notò che la presenza di certe condi-

zioni ambientali fi siche e sociali porta al soddisfacimento 

o alla violazione dei bisogni umani essenziali. Tali condi-

zioni soddisfano o violano in modo sinergico se infl uen-

zano vari bisogni allo stesso tempo. Tramite un questio-

nario scritto 69 soggetti (48 femmine, 21 maschi) tra i 18 

e gli 80 anni di età (M = 30, SD = 13,83) identifi carono il 

potenziale che le caratteristiche tipicamente cittadine 

hanno di soddisfare i bisogni umani essenziali collegati 

all’ambiente (Bieniok, 2012). In primo luogo, venne iden-

tifi cato un gruppo di caratteristiche metropolitane consi-

derate, dai soggetti che risposero al questionario, come 

neutre relativamente ai bisogni umani (ad es. funzioni 

pionieristiche, scambi internazionali, di tendenza, centro 

di servizi, carisma affascinante, infrastruttura moderna, 

sede di molte strutture pubbliche, centro per le utenze e 

i consumi, sede di importanti organizzazioni internazio-

nali, grande espansione urbana e strade caratteristiche). 

Esaminando i concetti di urbanistica più diffusi, questo 

gruppo di caratteristiche metropolitane sembra essere 

sempre messo in evidenza dagli urbanisti nel loro lavoro 

quotidiano.

Invece, alcune caratteristiche metropolitane come ad 

es. opportunità gratuite di sviluppo personale, persone 

amichevoli e con la mentalità aperta, varie strutture per il 

tempo libero e opportunità di soddisfare qualsiasi desi-

derio possibile offrivano un alto potenziale di soddisfa-

centi bisogni umani collegati all’ambiente, mentre altre 

come possibile bersaglio di un attentato terroristico o un 

atto criminale, stress fi sico e psicologico e alta disoccu-

pazione furono identifi cati come potenziali violatori di 

soddisfazione del bisogno. Si dimostrò quindi che que-

ste caratteristiche metropolitane avevano un effetto 

importante sul benessere umano. Pertanto, sarebbe 

auspicabile che gli esperti di urbanistica tenessero ben 

presenti queste caratteristiche molto importanti.

Trattando l’impatto positivo dello spazio, il gruppo di 

ricerca di Frances Kuo scoprì i diversi effetti delle aree 

verdi nelle città:

�  Riduzione di paure, aggressività, violenza e 

criminalità (2001a, 2001b)

�  Aumentato senso di sicurezza ed equilibrio mentale 

(1998°, 2001c)

� Aumento dell’interazione tra gruppi diversi (1997)

�  Aumento della creatività di gioco nei bambini e 

dell’interazione sociale (1998b)

AVANGUARDIE DI RICERCA BISOGNI UMANI LEGATI 
ALL’AMBIENTE E URBANISTICA
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LOCALIZZARE
Annick Ledebt, VU University, Amsterdam

Che nel cervello si svolgano varie funzioni psicolo-

giche e motorie è oggi un fatto acclarato e nessuno lo 

mette più in discussione. Nel diciottesimo e dicianno-

vesimo secolo invece il tema di molte appassionate di-

scussioni era se l’origine dei sentimenti, della personali-

tà e delle facoltà mentali risiedesse nel corpo materiale 

e/o nell’anima immateriale. Nel diciannovesimo secolo 

Franz Jozef Gall fondò la Frenologia, un movimento 

basato sull’idea che le caratteristiche della personalità 

(ad es. il senso della proprietà e la vanità) e le facoltà 

dell’intelletto (ad es. la memoria dei fatti e la capacità di 

imitare) fossero localizzate in aree diverse sulla super-

fi cie del cervello. Queste aree, a loro volta, si pensava 

protrudessero dal cranio, e pertanto l’analisi della su-

perfi cie del cranio consentiva di valutare quanto fossero 

sviluppate certe facoltà. Anche se adesso la frenologia è 

considerata una pseudoscienza, ebbe il merito, all’epo-

ca, di spostare l’attenzione verso l’affermazione che le 

funzioni psicologiche e le emozioni sono localizzate nel 

cervello e non nel cuore. Mentre i frenologi considera-

vano il cervello in base alla struttura visibile dal cranio, 

guardare dentro il cervello richiedeva un’altra prospet-

tiva sul funzionamento di questo organo. Alla fi ne del 

diciannovesimo secolo, le accurate descrizioni dei sin-

tomi di diversi pazienti con vari tipi di danni cerebrali, 

fatte da Paul Broca e Carl Wernicke, fecero emergere la 

localizzazione delle funzioni nel cervello. Il paziente de-

scritto da Broca aveva un defi cit di linguaggio (afasia) 

caratterizzato dall’incapacità di produrre suoni diversi 

dalla sillaba ‘tan’. Sorprendentemente, la sua capacità 

di capire il linguaggio sembrava essere rimasta intatta. 

Dopo l’autopsia, Broca riscontrò che il lobo frontale sini-

stro inferiore era stato danneggiato e ne dedusse che la 

produzione del linguaggio era probabilmente localizzata 

lì. Poco dopo queste scoperte, Wernicke descrisse un 

altro paziente con particolari problemi di comprensione 

del linguaggio, ma che era ancora in grado di parlare. 

Questo paziente aveva una lesione nel giro temporale 

superiore posteriore. Subito dopo ci furono altre de-

scrizioni di entrambi i tipi di afasia che confermarono 

questi importanti risultati. Per spiegare l’abbinamento 

tra la comprensione del linguaggio e la sua produzione, 

Wernicke anticipò la presenza di una connessione diret-

ta tra l’area temporale che lui aveva identifi cato e l’area 

frontale di Broca.

I tentativi di abbinare funzioni specifi che a specifi che 

aree del cervello sono ancora guidati dall’anatomia del 

cervello, ma prendono sempre più in considerazione an-

che la conoscenza del funzionamento del cervello usan-

do varie tecniche di imaging come PET, MEG, fMRI e la 

trattografi a MRI con tensore di diffusione. Queste tecni-

che permettono di valutare la complessità dell’attività del 

cervello in un individuo vivo, con o senza lesioni cerebra-

li. La dimostrazione del coinvolgimento di una specifi ca 

area cerebrale per una funzione specifi ca non dipende 

quindi solo dalla descrizione di pazienti con danni cere-

brali, ma oggi si basa anche sull’attività di cervelli intatti 

di individui che stanno svolgendo un compito particola-

re. Per quanto riguarda il linguaggio, adesso ci sono le 

prove che, oltre alla localizzazione della comprensione 

del linguaggio e la produzione del linguaggio all’inter-

no del lobo temporale e frontale, altre parti dell’emisfero 

sinistro (ad es. il lobo parietale inferiore) sono coinvolte 

nel linguaggio. Queste diverse aree cerebrali sono col-

legate l’una all’altra all’interno di una rete con un col-

legamento diretto tra le aree di Wernicke e Broca e un 

collegamento indiretto che lega queste due aree al lobo 

parietale inferiore (Catani et al., 2005). Il connessionismo 

contemporaneo ha integrato i risultati precedenti delle 

due aree corticali del linguaggio in una rete più com-

plessa, con un’elaborazione distribuita in modo parallelo 

che coinvolge gruppi distribuiti di neuroni piuttosto che 

centri localizzati. L’idea principale del connessionismo 

è che, all’interno delle aree di Broca e di Wernicke, re-

gioni corticali sottospecializzate diverse sono collegate 

da sottoinsiemi di fasci di fi bre. Si può quindi argomen-

tare che la localizzazione del linguaggio portata avanti 

dai pionieri delle neuroscienze, come Broca e Wernicke, 

non è stata abbandonata, ma piuttosto trasformata in 

un modello più elaborato di aree localizzate, collegate 

tramite interconnessioni parallele multiple. Dei nodi im-

portanti di neuroni che sottendono aspetti diversi di una 

funzione sembrano essere raggruppati nel cervello all’in-

terno di aree con confi ni meno netti e una maggiore fl es-

sibilità (plasticità del tessuto cerebrale) rispetto a quanto 

si pensava in precedenza. Diversi aspetti di una funzio-

ne come il linguaggio potrebbero essere distribuiti lungo 

una rete complessa, ma i vari nodi che compongono 

una data rete sembrano essere situati di preferenza in 

zone specifi che del cervello. Lesioni che si verifi cano in 

punti diversi della rete creano quindi problemi diversi, il 

che è a favore della vecchia idea della localizzazione. Nel 

caso della funzione del linguaggio, una tra le varie abilità 

di base come ad esempio il denominare  (la capacità di 

identifi care un oggetto, un colore o altri aspetti usan-

do la parola adatta), la ripetizione (la capacità di ripetere 
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legge dell’effetto

effetto di ipergiustifi cazione

validità

psicologia

prosopagnosia

errore fondamentale di 

attribuzione

amnesia infantile

obesità

effetto catartico

aggressività

fi siologia

dibattito natura-ambiente

prospettiva naturalistica

prospettiva esperienziale

tabula rasa

associazionismo psicologico

attenzione

introspezione

strutturalismo

funzionalismo

comportamentismo

Gestalt

psicoanalisi

inconscio

associazioni libere

modello di elaborazione

delle informazioni

prospettiva psicologica

psi (Ψ)

approccio eclettico

prospettiva biologica

prospettiva comportamentale

prospettiva cognitiva

prospettiva psicoanalitica

prospettiva fenomenologica

realismo ingenuo

riduzionismo

biopsicologia

psicologia cognitiva

psicologia dello sviluppo

psicologia sociale

psicologia della personalità

psicologia clinica

counseling

psicologia scolastica

psicopedagogia

psicologia delle organizzazioni

psicologia ingegneristica

neuroscienze cognitive

neuroscienze affettive

neuroscienze sociali

psicologia evoluzionistica

psicologia culturale

neuroplasticità

plasticità fenotipica

ipotesi

teoria

scientifi co

esperimenti

variabile

variabile indipendente

variabile dipendente

gruppi sperimentali

gruppo di controllo

assegnazione casuale

esperimenti multivariati

misurazione

statistica

media

statisticamente signifi cativa

coeffi ciente di correlazione

correlazione positiva

correlazione negativa

test di riconoscimento

test

osservazione diretta

metodo dell’inchiesta

effetti di desiderabilità sociale

metodo idiografi co

rassegna della letteratura

rassegna narrativa

meta-analisi

minimo rischio

consenso informato

debriefi ng

diritto alla riservatezza

ansia

segni
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L’unità base del sistema nervoso è un tipo di cel-
lula specializzata chiamata neurone. Dal corpo 
cellulare del neurone partono un certo numero di 
rami corti detti dendriti e una sottile propaggine 
a forma di tubo detta assone. La stimolazione dei 
dendriti e del corpo cellulare produce un impulso 
nervoso che viaggia lungo l’estensione dell’asso-
ne. I neuroni sensoriali trasmettono segnali dagli 
organi di senso al cervello e al midollo spinale. 
I motoneuroni trasmettono segnali dal cervello e 
dal midollo spinale ai muscoli e alle ghiandole. Un 
nervo è un fascio di assoni allungati appartenenti 
a centinaia o migliaia di neuroni.

Uno stimolo si muove lungo un neurone come un 
impulso elettrochimico che viaggia dal dendrite 
alla fi ne dell’assone. Questo impulso viaggiante, 
o potenziale d’azione, è dovuto alla depolarizza-
zione, un processo elettrochimico che modifi ca la 
differenza di voltaggio ai due lati della membrana 
cellulare, in punti successivi lungo il neurone.

Un potenziale d’azione, una volta partito, viaggia 
lungo l’assone verso molti piccoli rigonfi amen-
ti alla fi ne dello stesso, detti bottoni terminali. 
Questi terminali rilasciano sostanze chimiche, 
i neurotrasmettitori, che sono responsabili del 
trasferimento del segnale da un neurone a quello 
adiacente. I neurotrasmettitori si diffondono nel-
la piccola fessura tra la giunzione di due neuroni 
e si legano ai recettori della membrana cellulare 
del neurone ricevente. Alcuni neurotrasmettitori 
hanno un effetto eccitatorio, altri inibitorio. Se gli 
effetti eccitatori sul neurone ricevente sono pre-
valenti rispetto a quelli inibitori si verifi ca depola-
rizzazione e il neurone scarica un impulso di tipo 
tutto-o-nulla.

Esistono molti tipi differenti di interazione neu-
rotrasmettitore-recettore, che aiutano a spiegare 
una vasta gamma di fenomeni psicologici. I neu-
rotrasmettitori più importanti includono acetilco-
lina, norepinefrina, dopamina, serotonina, acido 
gamma-aminobutirrico (GABA) e glutammato.

Il sistema nervoso si divide in sistema nervoso 
centrale (cervello e midollo spinale) e sistema 
nervoso periferico (i nervi che connettono il cer-
vello e il midollo spinale alle altre parti del cor-
po). Le suddivisioni del sistema nervoso perife-
rico sono: sistema somatico (che comunica con 

i recettori sensoriali, i muscoli e la superfi cie del 
corpo) e il sistema autonomo (che comunica con 
gli organi interni e le ghiandole).

Il cervello umano è composto di tre divisioni fun-
zionali: il nucleo centrale, il sistema limbico e gli 
emisferi cerebrali. Il nucleo centrale comprende 
il bulbo, responsabile della respirazione e dei ri-
fl essi posturali; il cervelletto, deputato alla coor-
dinazione dei movimenti; il talamo, che è una sta-
zione di scambio per le informazioni sensoriali in 
entrata; e l’ipotalamo, importante per l’emotività 
e il mantenimento dell’omeostasi. La formazione 
reticolare, che attraversa diverse altre strutture 
del nucleo centrale, controlla l’arousal e lo stato 
di coscienza dell’organismo. 

Il sistema limbico controlla alcune attività istintive 
regolate dall’ipotalamo, come la nutrizione, l’attac-
co, la fuga e l’accoppiamento); esso ha anche un 
ruolo importante nelle emozioni e nella memoria.

Il cervello è diviso in due emisferi cerebrali. La su-
perfi cie circonvoluta di questi emisferi, la cortec-
cia cerebrale, ha un ruolo importante nei processi 
mentali superiori, come pensare, apprendere e 
decidere. Alcune aree della corteccia cerebrale si 
associano a determinati input sensoriali o con-
trollano movimenti specifi ci. Il resto della cortec-
cia cerebrale è costituito da aree associative, che 
giocano un ruolo nella memoria, nel pensiero e 
nel linguaggio.

Sono state sviluppate tecniche che permettono 
la visualizzazione dettagliata del cervello umano, 
senza causare disagi o danni al paziente. Esse 
includono la tomografi a assiale computerizzata 
(TAC), la risonanza magnetica (MRI) e la tomo-
grafi a ad emissione di positroni (PET).

Quando si seziona il corpo calloso (il fascio di fi bre 
nervose che connette i due emisferi), si possono 
osservare notevoli differenze nel funzionamento 
dei due emisferi. L’emisfero sinistro è specializ-
zato nel linguaggio e nelle abilità matematiche. 
L’emisfero destro può capire in una certa misura 
il linguaggio, ma non può comunicare attraverso 
la parola; esso ha un senso spaziale e delle confi -
gurazioni molto sviluppato.

Il termine afasia è utilizzato per descrivere i defi -
cit del linguaggio causati da lesione cerebrale. Gli 
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